
rlodo cI1 ttmpo per U da!InIU.........­
mtoto. Ecco percbil & lIllClOAU!op­
un ptrlodo trmIltorio cbe pt._ di
realizzare una serle orpnloa di 1Dtern:Dtl
da flnanzIaral lUI bl1aDc\o reg\oJIaIe • COli
contrlbutl llptClaU d.llo Stato al lino cI1
conatgUire dolormlnatl obl.Wvl 0C0D0Ii11ct
• socIa1I ga chlaramtoto Indlvlduatt od
indilazionabW.

Nel quedro della prograJJiiJlUlono tcoilO­
mica regionale viene generalmente riC(;
nosciuta la necesaltà di favor1re un proces­
so di accelerata industr1a11zz11z1one come

d) la quarta ed ultima r.... riguarda
la discussione ed accettazione del plano
da parte del1a COmunItà regionale secon­
do i proced1menU legali stabiliti per l'ese­
cuzione del programma

Da quesla sommaria esposizione del
tempi e modalità tecniche di preparazio­
ne di un plano economico appare evi­
dente che un vaUdo studio In tale campo
puO essere fatto democraticamente s0­
prattutto valendosi di persone qualificate
locali che conoscono profondamente gli
o.spetl1 della nostra economia depressa,

ntlla Joio: Il Cl.5t~lIo del co. Ceconl a Plelllni"o di Vito d'Asia

b) una seconda fase riguarda l'tnter·
pretaz.lone del dati e del criteri generali
d'Intervento, Imllvlduando la voca.r::tone
economica delle stngole zone e loca1ltA,
con la previsione delle possibilità di svl·
luppo di determinate attività produtUve,
mediante quegtt tnlerventt attuabili da
parte dello Slnto e della Regione anno·
nfeamtnte coordinati;

c) In terza faso concerne lo planl!i­
cnzlone propriamente deUa che consJste
nella traduzione del previsti Interventi
IO un orgamco programma di attuazione;

lA necessità cl1 rec:llgere ptant a lunga
scadenza che tracctno le grandi linee del.
l.. poUUca economica statale, dettino di.
retltve e propongano mete alla stessa
attività economica della Nazione, f! ormai
compresa e riconosciuta, senza riserve,
da quel gruppo dJ forzo politiche su cui
si regge attualmente 11 Governo del
Paese.

Tale pInna economico nazionale dovrà
essere Integrato ed ottuato ncl contempo
dal llpiani economici reglonatill che han.
no lo "copo di rcnUtzare gli obiettivi go­
cernl1 del plnno, m ambito terrttor181e
dehmitnto, operando lulte quelle scelte
differenziali cd uL11tzznndo tutte le risorse
che sono specl!lche deU'area oggetto dJ
intervento.

Attraverso la politica di programma­
zione l'attuale Governo SI propone H su·
pernmento degli SQulllbrl settoriali, terri­
toriali e sociali che caratter1zz.nno tuttoro
lo S\'J1uppo economico del nostro Paese.
In particolare la programmaz1one si pro·
pone

l) Creare una rete di servizi. sociali
di primario Interesse. scuole, abttazJon.1,
sarntà, ..lcureua soclale, ricerco scientLCi­
ca, formazione professionale, trasporti, 85­
~etto urbanistico nel terrltono nazionale.

2l Tendere al raggiunglmenlo di una
sostanziale parità tra reddltt dell'agricol­
tura con que11i dell'industria.

3} Eliminare gli ~uWbri territoriali
conseguenU al dJ\."8rto del reddito tra zo­
ne arretrate e zone economicamente
3\"BIlZ8te.

il conseguimento delle finalità sopra
ind.ìcate, che rappresentano glt obiettivi
del piano, è poss.1bUe entro un orizzonte
d.1 tempo v8nabUe da 15 a 20 anni. Ona
pruna fase operatIva, di periodo corto, è
pre\'lsta dal plano quinquennale 1966-1970.

E' e\1dente che 11 ragg1unglmento di
questi obJettiV1 dipenderà essenzialmente
dal responsabIle coordinamento tra l'atti·
\""ità pubbl1ca e l'attività privata, tra im­
prenditori e lavoratori in una libera dia­
lettica democralica

Urgente appare pertanto l'elaborazione
del ptaDO di sviluppo economico regio­
nale.

La Regione ha già predisposto la legge
per la strutturaz10ne del centro di pro­
grammazione, legge per il vero non an­
cora dellJUtivamente convalidata, e da al·
cuni mesi un comitato di esperti sta esa­
mtnllndo le modaUtà, I tempi e gli stru­
menti di attuazIone del plano regionale
di sviluppo economico, SI prevede a tal
line:

a) una pr1mn fase di informazione e
raccolta eli dati desunti dalla realtà re­
gionale (plano statistico: verranno utlllz..
zati allo scopo tutti gli studi glI!. predio
sposU);

un articolo del Seno Ing. Attilio Zannier

UNI LEGGE PER II MONTIGNI
Provvidenze per le aree depresse del Centro Nord, nel quadro della programmazione relionale

editoriale

.. Il barbaciàn ti

il prossimo numero
de "il barbaciàn"
sarà dedicato
ai problemi
della" val tramontina"
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con li 101"""" d'AI/O$lO SIlI/lml>e7vo
rttonld ad antmant St aUineano le _lo
COlI le targk dI mezza. Exropa e per le
'ftOStrr strade la parÙlta lri1Ilam1 ., maco­
ID ('011 gla accentt d'oltralpe Bentle'Rllto
ai molta SpUamlJergMst rle1ItraU d4Ue
moltI contrade bnrt'mulo cpU amici di
spilimbergo. che C1 onorano ogni anno
della loro simpotta.

Continua tl nostro ItL""I1erano d'rnchfe­
sta nel mandamento. Ci siamo tn questo
numero sol1ennati sulla Val Cosa e sulla
l'al d'Arona, che Tinserrano moltfsnml
angoli di belle.ua schtva e solenne Ab·
llJamO t"oluto. come gtb facemmo per la
zona della Rlclztnvelda, considerare un po'
f problemi d2 quella gente e tracciare un
panorama tanto plu venUero 171 quanto
sono glf steul ab1tantt che parlano.

Siamo sempre dell'Idea che, perché si
pOs~a nel nostro mandamento realizzare
qualcosa che abbia un peso economico
ed un significato soctale valfd( è nece.ua·
rlo che ognuno prenda coscienza del pro·
pno stato ed abbia con chiarezza lo visio·
ne delle possibilità specIfiche di l7t:Jerimen·
lo in un sistema economico ragionato e
prospettato con una certa logu:ttà. anco­
rato ad una realtà ecologica e topografica.

Quallto andiamo di volta In 1.10lta rac·
cogliendo dalla vtva voce della popolano­
ne del mandamento, pens1amo possa dare
qualche suggerimento a chi voleue cons,·
derare un colore fattfvo di dar dta a qual­
che attiL'Età Questo concetto ci sorregge
nel contmuare I nostri Itmerari monda·
mentali

Xci maggio scorso l'A.ssembZea della
.Pro Spilimbergo» ha voluto confcrnw.rd
lo J"ua fldueta. Storno grati aolf AmIci tut·
ti per la loro benevolenza Siamo grati e.
neUo stesso tempo, preoccupah per lo
f't'spomabiliUl: dI CUI Ci hanno investrlo.
Le dlgfcoUà sono molte, troppe e , meZZI
di sostegno .ono mestatcntl.

Con 1appoggio di tutti, con l'aIuto dr co­
loro che vorranno darci dea .suggenmenh
sopratutto e<m uno spinto concorde, teso
solo t f*TSO un maggior respiro della no­
tril terra Il nostro lavoro .arà piu facile.
Per questo, ancora una tolta diciamo

agli Arnld tutu seguiteci cnticateci. col­
laborate con nei

Buone vacanze

itinerari spilimberghesi

DUE VALLI IN CERCA D'AVVENIRE
VAL COSA E VAL D'ARZINO

- inchiesta a cura de "il barbaciàn"

L9. fa.scJJ1 prealpina che va da Clauzet­
to a VIto d'Asia, Andums e PlelungO ha
tutte le caratteri Uche per poter svilup­
pere un l1'aU..ico turistico d.t Dotevole 1m­
portanza L'altitudine dei diversi paesi
oscilla tra ~Ii ottocento ed i quattrocento
l''De'trI e quindl il clima estivo è mite e
favorisce I soggiOrni r1posanU e tranquil­
11 Le V15tonJ panoram1che sono sem·
pre piac:evolt ed avvtncenti ed un verde
rigoglioso copre le pendlCJ dei monti e
de! co111 che digradano verso la pianu­
ra nella quale Ii'intravedono l molti pae­
s.! del Friuli centrale. La strada asfaltata
offre un comodo accesso sta alla Val Cosa
che alla Val d'AJ'z1Do e copre tutto l'a·
nello che lAIe da Travesio e scende a Ca­
atacco attraveno i centri sopra ricordati.
Resta ancora da ufaltare U tratto che
coU. Andulna a P:leltmlo ed alla car­
nia strada questa d1 notevole interesse
tw1at1co, acavata tra le rocce dell'Al­
zIno.
POPOlAZIONE RB8IDENTE

Noi duo comUDl ~to dola _ ID­
cIqlne la __ .-IdoDto & ID COI)o

tlnua __ dlmlnuziOilll, J daU

lomI!tci dalle AiJIiDlJlIatfUl wwuoaU
lODO IIbM"'D'IP" etll'!tfMttri'
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UG1: IbllanH 1.1110 1lI81 Ib\laDU 1.4'10

VITO J)'ASIO
~=uelll1:ab"M"U1&
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lIMI

trovare in loco una sodd.i.slacente occu­
pazione, spm~ono uomlni e donne ad emi·
grare Potremmo quasi dire - et sI per·
doni )'espress1one aritmetica - che In
queste wne EMIGRAZIONE E' UGUALE
A TRADIZIONE E A DOWRDSA NECES­
SITA' TradlZ.1one percbè essa avviene da

Ianche per tutti, in particolare per l gio­
vani, un latto «NATURALE». Mio nonno
emigrO. Mio padre emigra lo emigrerò.
n verbo emigrare viene coniugato «spon·
taneamente. dai bambini Non l'hanno
lDlpar8to a scuola, dalla Maestra. L'ha m·
segnato loro la vita. L'emigrazione va

vita. costUIm ed usanze della nostra po­
polazione.

E' necessario che I problemi fonda­
mentali della vita regionale siano esami­
nati, studiati nel modo più diretto possi­
bile dalle popolazionI interessate e dai
loro rappresentanti liberamente eletti. l
problemi, le proposte e le prospettive
debbono essere discussi e verificati da
ciascun cIttadino confermando 11 princi­
pio che in una nazione che si proclama
democratica ognuno dev'essere 11 sogget.­
to e non l'oggetto della planUlcazione.

Approvato il piano ed assicurato il n·
nanziamento con il concorso dello Stato
lo base a quanto previsto dall'art. 50
dello Statuto, l'Istituto Regionale è in
grado di garantire:

a) immediatezza di approvazione e
di entrata m vigore del piano;

b) raplditè. e snellezza nella decisione
e nell'attuazione degli interventi prevtati
ed utilizzo del fond.t 8tanz1ati a tale scopo;

c) intervento organico e globale con
priorità dell'incenUvuione delle attività
economiche e soc1al.l dJ prtmarla impor­
tanza da attuarsi per comprensori suffi·
clentemente 1ndJvlduati;

d) graduatoria di priorità nell'attua­
zione delle opere programmate in reluio­
ne al contributo dello sviluppo di atUviLà
produttive vitali e durature che queate
possono determ1nare nelle sinI01e SODe te­
nendo presente 1& mutabllitll dell'Insedia­
mento democraBoo che, per motivi ecolo­
gici. può verUicaral In futuro,

Med1onto U plano cI1 a.uuppo la RegIone
dovrt tonc1onI al ranlunatmento cI1 UD&
piena ed etrio1ente utllt..sfone delle
rtaone, 1n~ anabe come fone eli lavoro,
all'eJlmlnaa'ioae cl8IU 8qulUbrt attoriall e

torrItorlaIl. al mlallol'lliilllllto dalle dlatr1.
buzlone dei reddltl. alla fMUnestme del
- aoaIa11, odI1llIla popnIan. aauoIe,
~a!l od a11ri pzo_ cI1 ....tIore
_cbelDlliiL Mlomluppo
DI_. aIul cInODD ........ ......-ro MI
-. .. -PII6abell ....
"'~"_to dalle lIDa11lIo pnvlaIe dal ..
M dipende dal 1akn Jadao •

-~ '-"'1111 J1JD9'==~tJaapl1........ .-~~
dali*", •

•

condizione essenz:ta1e per dare stabWtA. e
prospettive di prog:re.sso all'economia m0n­
tana e pedemontana. Non ~ pensab11e che
attraverso determinati lDterventi sia nel
settore dell'agricoltura, sta nel settore del
turismo 51 possano detennlnar<l, per gli
abitanti della montagna, coDdizloni di red­
dito tal1 da ptnJllUltrVt l!Vttalldo U po.uroso
spopoJamento ormai da anni In atto.

E' necessario, pertanto, predisporre un
attento propamma che, partendo dalle
attuali condJ.zion1 economiche con assoluta
onestt, stnza iI&SCOildore lo rta1I cI1ft1co1Ul
e le reaU necessltà delle nostre popoJuio­
n.1., definiva quali siano &11 internlltt De­
ctsSarl per assIcurart lo nIIuppo di quel­
le attivilt tcOIlOmlche • aoc:laI1 cI1 prima­
ria importanza atte a determinare, ocm.
U mJgliol'lliill!ilto cIoI rod4tto. 1'&mllIlo od
il progreuivo rlauorb1mento e stebl1lnr
zlone in loco delle forze valide d1 Iawro
che attualmente emlV8Do

Ecco ptrcbil 1'_ di un pIam
regumal. cI1 nIIuppo & ~ta, ID via prto.
nlaria, al auccesao di una 8II'1e ordinata
di _live D01 settoro lnduatrla10 _.
nate a favorire 1& m""rne occupestnne.
la conseauente llqUid'r1one del f· "te"?
omtcraU.... 1'lncnm>oDto dal rod4tto _
dio, l'espena1oae dalla rtcct ed. UD&
pIù c1uata dIa-"'" dol1o _ fra
l. varie dol1o RogIone.

Ocoorre rII coonllnan le pvIb'-
UtA. ecamm1cbe dalle divene -. pJaDu..
la, co1llDa, monta.,.. e ca.ta, COIl l-.cx.
.Uiilonto dol prlDalplo aIul 0ID1 ... ba
poutbWUl cI1 ml_ • ClODOOiTe allo n1.
luppo eoomm1ro deU'lDtero toerrttorio. la
P"""""""'DIlll ........ DaII__ III
IDtommU dol1o BIlI1cmo per Ia_ un
rRF10alJe IVIlQPPO~I ... a-a
lo_dl~ID "

pntI8I1t1 alInIM fmd'ye&lJl '. allaai "'"teti__
a) DI1 po' , m tu. DII· ...

DaIMIltD 4IUe...... ' oWI JIL.
b) DIlla Q ? di.

OCI!!CWItnnllD__aau.=MI:
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=n::rO~ del 110.=.0:==
tU questo pauo un andrà compie:
monto faun"tlco ed itticO
tamentAl dlatnlllo.
TENORE DI VITA ._ Iazlonl

U tenore di vita di qUM_ POPO
b ono se U reddito loC&1o è balBO, le

~im~.8e· de?lhJ~n~ =e;o;:;
voliss1me U1 b11aDCl 'ammari. Telev1Sl:>
~nnmante 5 radio SODO arrivaU un po'
rI e a~~1& motorine,'one è in con­
:~ aumento Si vive cUscretamente, in-

Ma è un'econom!& dt «consumo.
~=-che sono rtmasU o che sono ri­
tornati consumano qui, in Q.ueste barp­
te che' s"1nerp1caDO sul monU, che s'ad­
dentrano nel verde delle vallt, parte di

uel reddito che essi stessi ed 1 loro pa­
~tl banno prodotto e risparml.Bto in
tutto il mondo Ma una sana econoIIlUl,
anche zooale. non può basa.rSl solo sw
consunu·
OPERE Pl;BBUCHE
ED I ·CEl'"'TIV.UIOSI I. DlSTRI.W

E ~dubblO che l. Comuni di C1aUZletto
e di Vito d'Aslo non possono, con la
popolBZ.1one iscr1tta. si, nelle 1i5te ana­
grafiche, ma duDorante di fatto ed In
buon nwnero altrove, pennetter51 una
poliUca eli opere pubbliche e tanto meno
fu lncenlivutoni tndustrtall l pochi mu­
tw COncessl dallo Stato non banno per·
m~ di fare grandi cose La buana
volontà, la competenza ed 11 continuo
interessamento degU Arnrn1nistratorl tro:
vano un ostacolo lIl!IOrmontablle nelle
scarse disponibilità di bilancio

La Pro Clauzetto e la Pro Val d'Aro
zino fanno anch'esse quel che ~no,

con tanta passlone e tanto amore per
queste terre. ma con Um1tatlss1mi meD1
linanZlarl
PROSPETrIVE PER IL FUTURO
CO"'CLL IONI

E' certo che 1 problemi della Val Cosa
e della Val d'Arzino sono t problemi del·
la Carnia e dJ tutte le zone montane del
Friuli Essi vanno risOlti «globalmente.,
nel quadro della programmazione regi"
naie. Vedremo qw:ùe etflcac1n avranno
i recentt provved1mentt legislativi, adot·
tatt dallo Stato e dalla ReglOne, per for·
mrtl l'md1spensabUe mcentlvo all'e.secu·
Lione dI opere pubbliche d'Interesse agrI·
colll e forestale (viabilità, boniflca. ad·
duz10ne dl acque, energla eJettr1ca ecc l.
Vedremo cosa farnnno 1 varl Ent1 di
Economln montana. di Bonifica monta·
na ed i varl organ1sml preposti 1111
valorizUz.lone delle località turi!tfeamen·
te notevoli Attendiamo eu vedere all'CIp&­
ru anche il neo costituito Conutato
circondartale del Turtsmo di Pordenone

Questa nostra indagine vuole porre al·
l'attenz1one deH 'optniOne pubblica e di
coloro che renono 11 governo della Re­
gione e dello stato la situazione tnvero
drammaUca di llU/lOtAl ItUpende valli,
del1e loro popolaalonl laborloae e tenaci.
dei loro paesi e delle loro borpte, Ab­
b1amo tnterrogato deciDe • dectDe di
persone di tutte le ~ e di tutti t ceti
1OC1alI. Abbiamo ucoltato pulentemeOlO
le loro iDvocaaloni e le loro ape..­
Prw;l.mo Cl:JEleDtemeDte CODeludere cbI
questa _le merita d'_ aiutata. BI­_ pone _ al -uIcI __
rablU di tante __ L'''- è

- ll1ll ào\lpo.~ c:reerea _ valle _ di nUuppo __
___ ~_fta'eIo

u _ arr.rADDII 1TAL1AIII Ila ....
al :PU6 "Mill •• U' "ve alle ...
- tooIl _ poi'> 00_ a\Ie tali:_ : ........ dII
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clt& iJcettliL al tratterebbe d'JD»i _'
l Ietart delle nuwa 'est.".:-r:ad eI8IUlre 1. Jawrl tzyt'",

_ per mlIIlor&nl 111 _1.1, ­
doli dl moderni _ lPmJcL - qui.
per6 lODO '. urte dOhewdODl pue­
rose' proporaloua11 alle opere de nolP­
re. in allIa parte dal 1l10male al parla
amptamente, a questo propalllto, di prov­
vtdeDze per le aree c1epreutt ciel centro­
nord, che saranno prolA'"mate iD sede
reglona1e Augurlamocl che .... trovInO
pratica, concreta attuasione' al più pre­
sto Sotto il profUo edWz10 Clauzetto si
presenta bene. Ownque cue linde ed Wl
complesso di nuove coatruzloni e d1 mi·
glloramenU, attuall soprattutto dopo l'ul·
timo confittto I plu lmportanU locali
pubbllci sono dotali di amp1e terrazze
daI1e qua11 51 possono ammtrare co11lne
verdcggianU e paesl e strade e ponti,
che intersecano la 5Ottostante planura. E'
naturale che località cosi suggestive atti­
rino l'attenzione di coloro che vivono m
Città e amblSCOJlo una casetta 10 monta·
gna. Ci è stato però detto che I proprie­
tari del fondi sono restll a vendere le
aree labbricabW e, in alcuni cas1, hannO
avanzato pretese esorbl.tantJ. Anche que­
sto problema va studiato e riSOlto con in­
terventi di carattere reglonaJe e locale al
fine di porre l'interesse di tutta la popola­
zione al di sopra di quello del SU1gol1.

Situazlom e problenu sun1li a quelli d1
ClaUZEtto si presentano B Vito d'Asto, An­
dU1ns, Pielungo. Rlcord1amo che nell'an·
teguerra Andulns era dotata di quattro
Alberghi, per un totale di 170 posti let·
to. La. famosa Fonte di acqua solforosa
era frequentatissl.ma da persone prove­
nienti da tutto il Friuli e Veneto, tanto
che la stazione ferroviaria dJ Forgaria,
distante cinque c:lu1ometrl. venne deno­
minala .roRGARI.A _ BAGNI ANDUINS•.
Attualmente, lDVece, ad AnduiDa eI.lSte 11
solo Albergo alla Posta, abbellito ed am­
pliato, con 45 posti letto. Non vi à ptu lo
Stabilimento Bagni, ma la Fonte d acqua
solforosa tunzlona egregiamente ed è me­
ta quotidiana dJ numerose comitive. n
contenuto di sali curativl di quest 'acqua
è sempre costante e sgorga dalla sorgen·
te por forza naturale. StUlZ8 necessita dI
partlcolall arUftz1 o aggtunte. come a\'­
viene altrove. Quest'acqua prodigiOsa era
conosciuta sin dal secolo XV per 1 suoi
benefici. salutari etfettl. Ora si tratta di
rIprendere l'antico slancl0 per rivalorlz.
zare un dono che la Datura ha dato al
paese. P1elungo, che la generosa muntfl-
cenza del suo piu illustre Figlio, conte
Giacomo Ceconl, ha dotato della strada
carrozzabile che lo cong1Wlge alla pianura,
vanta anche l'esistenza di un vistoso ca·
stella, amplissimo. cucondoto· da un gron·
de parco e du boschl di pini e abeti. La
utULuazJ.one del castello e della zona Clf­
costante ora dJ proprietà di Enl1 pubbU·
cl, non 'è stata ancora attuata e !!iia l'imo
ponente ed11'IC10 che il parco si trovano
in uno stato di deplorevole abbandono,

,\GRICOLTUBA
E p TRIMO IO ZOOO'ECNlCO

L'ecceaalvo fA·lon.mento della proprie­
ta e Il CODSelUlDte 1Daelquato svtluppo
lecD.ie»produtttvo banno portato l'qri­
coltura di queste sane ad una attuutoue
pre-qonlca. Coaa 51 può pretendere da

venire come afuIolettb di terra situali in loca11ti. pe­
demootaDe e moIltaD8? ~bJamo riDUD­
clato al redd1lO della tAlrre - cl dlceva
una vecch1etta di 400n'n' - DaU'orUcel.
lo pote••mo rtcavare ben poco Tanto per
.completam, ecco, non certo per vtverP
Ed li vero L'OJr\COllura li qui un_
del tutto oomp'ementare, lDU'IiDa1e BI.
qnerebbe .oomm'SUre. tutte queste
ptreoltytrne~~ ad UDa
DRoM'· li il ."'''De foDdlarta di ~
te la at&uaI1 ~ mdb'n" Altrimmtt
..m .la a.. Solo JOObfntme fvnf&Jl. yt..
..... del~ _ lerrLlIl_ qual­
la .·"me, IDPUDfD. _ II1II-. ....
lo cntIan ]e. cdIYtIIDDI» • ii _ 'l coItl·....~~ ..-

lfel ........ Ja" ' •.""... _re W ' •• ~~:.-.u. 1.8
~ II' MI' " fIIPJ "':-tlla" 11'
...-:~

Sen. Atlmo Z&nD1er

«010c0 al pallone con i mleJ amici»
IR1uacite a fare due squadre complete»?
«No, giochiamo sette contro sette•.
«Quando sarai Perito cosa farab?
dile ne 1II1drb1.
_Dove.?
«A Milano. a Torino o all'Estero•.
_n disp1ace andartene.?
«No.
IlCOme mab?
lQu1 non c'Il vita. Il bello

turiaU e basta»,
Sono parole cbe fanno pensare.

ALTO GRADO D'ISTRIlZIO
GU IludenU, ll1ll. Un·alta _tuala di

&lnY&nI ltudla Queota _ dl mon_,
adllA ad un duro lavoro quoUdJ.aDo. DOD
bada a aacrilJcI por di !are alud1are I Il·
IU C1auIelto e Vito d'Asio SODO due c0­
muni _ acuola lDedJa I atovaneltI
vanno a treq_1a a londo valle, a
Tra_ e a l'OrprIa. PIno a pochi onnI
fa. IDdaftDD • SplUmbftr&o dlgntentnl
__ e ooneIII tInht Il coal mol-
U mgttntem 111 Itudl 0DIl proGtto. al
14.......... Il dlp1omo • la 1aunL Val ODo
• e Val d'_o quanlI -. tnp.
..-s. JAcar.aui. JDMItrJ. .. *rt. ecc.__ _ aIl'Ilalla ed al _7 Ila
_ ~ _ dI&U aemlpanU par
_ llII'Ob' qui ""',_ nan ed­
Ile J!III' 1Il1o _ ~...'- !l'I"......
BI~ fIll'.... _ ~'eDnD

III!'! 'Jl:.l!t!!l!II\IaDII !l'l!I'~C!f( =
1\0 lId~~~ ..
lo, Il

dt

~.-
a .:.~ .:.,"" , .. dF

111 iD__le~ -...
tIYl UIDUIU per le ... 4q;:: wmpz_
DII __ JIiIlIbd a - _
cIa1e ,,_' Ce" rente attuaU
dalle'~ nelcmall Appare_ .... uaa__

dl
_

aIA> tipo coal lortamellle ....la _ ­
__della IlnLOle acme DDIl pu/l

eaere cxmoepIta & Uftllo centrale, ma
deve __la e formulata, ala pure
come proposta, a Uvello locale iD coDa·
borulono con l'autorltà retrlonale. Utile
pertanto è lo ltudlo che la COmunltA cIeIIo
SplUmbergbeae ha predlspoato al l1ne di
conoscere I labblsognl plfl urgenU per l
Comuni del proprio comprensorio, opere
pubbliche che per economicitA e tunzlona­
Ii~ potranno essere attuate in Consorzio,

La legg8 prevede che i Ministeri dei
Lavori Pubblici, dell'AlJ'tcoltura e Foreste
provvedano a realizzare le opere di pub­
bUco interesse finallzza,te a favortre la lo­
calizzazione e l'espansione delle altlvitè.
produttive nelle zone riconosciute depres­
se. prevede pol agevolazioni per lo svilup­
po delle attività agricole e turistiche con
ftnanzlamenti B tasso agevolato per tali
tnizlaUve.

Per quanto concerne lo sviluppa turt·
stico delle zone montane e pedemontane
va anche segnalato che in aggiunta alle
provvidenze della legge attualmente in
esame al Parlamento. vi sono quelle re­
gionalI E' opportuno ricordare che oltre
agli interventi nel settori lndustrtaU, agri­
coll, ecc" nel bilanc10 del lMS deU'Asses­
sorato al turismo à prevtsto uno stano
ziamento di 500 milioni per la sIstemazio­
ne di strade dJ montagna della regione,
aventi caratteristiche turi!t1che. Tra que­
ste strade avranno proritlL di ftnamiamen·
lo, nel corrente esercizio, quella collegante
la Val Tramontlna con la Val Cosa e pas­
santo per i centri di campane, localltà
P1anJ, Pradis di Sotto, Clauzetto ed il
completamento della strada già pa.rz1a1.
mente asfaltata Clauzetto-Pradis di Sopra·
Pfelungo. Adeguando lo tal modo la via·
buttlL locale alle moderne esJgenze del
turLsmo certamente vi sara un risvegllo
economico, sociale ed umano anche per
quelle zone che sino ad oggi erano senza
prospettive dJ rinascita.

Pertanto medJant.e i f1nanzis menti della
Regione e le provvidenze previ!te dalla
citata legge vi à, in prospettiva di tempo,
la passIbWtl di una ripresa economica
anche per il nostro Mandamento e tutti
concordemente siamo lmpegnati affInchè
questo programma di svlluppo 51 reaUz:z:l
11 pltl presto poulbUe in modo che in
futuro la nostTa gente abbiA posslbWtà
di lavoro nel proprio paese o nelle imme­
diale vicinanze,

(continuo do pOi. l)

partono e mettono su farn1glla a11·estero.
Torneranno un &tomo d'alosto, con mo­
&l1e e filli. da turiaU, con l'auto stranie­
ra dalla tarp incomprensibUe, a rivedere
1 loro monti, la loro casa abbandonata,
E ooaI ..... _ oln! anno. Ma 8010
per pochi atornl. Come la, puntualmentAl,
il aI&Dor Giacomo Tramontln, c_ 1890,
emJarato iD PraDcla 43 onnl la, Uplca 11­
I\U'& di clauaettano. Guerra di IJbia. Prl·
ma lU8J"f& monell,'•. Poi . la Patria or Il
dove Il 'rt n slplor Tramontln è antu·
alaata della Cla....110 d'OUl, che tr0-
va bella, 1Jnda, r~tAl, ospitale. Dice
meravtalla clall'A!berIo llIla Polla, dove
si maaata _tAl _ Ma Ila quln­
dici &IOrnI DDIl lo _ pila,~
te, oord'a'lMIm o OOD tuW. • lQdenl lo
atupendo _ .... la ......-- ~
l'alber&o _ _ att. rlto_to a ..
.. LoIeI, dove l'atten"""o moeUe e
ll&lI !OI&U ID PraDIIu, el dIoe Ila a ...
lDDl' 1'rMMmttn DQIl • abII DII 1111. •
~, a ftIIIIIlro __tAl del Co­
_ li rlmasIo ID _ ..... iD tutta
la .ma (VIto d'Aa1o, ''''''''m, PIe1uDIo)I _ si ...._ auIle dIIa __

Dl. PueaaIaII' ""'fII'· -.o _ • 9&111.
• 8pDtm""lO, • 1Ia1III&'D. • POi......
a .... ll&lIIll1e e a _ doNI~
1.' ,,'n"'D e 11 orn'o ftor1Iaaao,dIItw 111_ l; __ ed il_
pila .......--. 11'_ ~ __
..... lIdI1 Il aaatao ~. 'bb'=M
1DItI r -. -. I ftaaIII _ Jocati1=a:== a llUMÙ l/IoIIiI 1lNIIl-~ JiIIlIIdoI.. 'l*' DDL.;a dio'

$!N!"'~i

--­_. "~pw 18, .... Ja

== .... CII _ pc l., :'hde
..... _ II1II d' • dal l1li1 al

1JlI1 r. A-. .Ie 1'IaiA d S n •
al, nst*IIa - - - po-"'idQno di _ D .,..
PGiA DUDYa 1IIP lIIteade e)lmlrwn le •
GUDB elIDa PII n-te JeeJeJ'sIme, beDI
..-te daD----,

n~ di ~ prende lDfaltI la
d.Um'''''nne di ... depnue caratter1l­__ pr di _ di lavoro non
\mpIIJIlle, da _tuaU lenomeDI di eao­
do da _ UveIII di reddito e di proclut­
Il.w.1IOIICbll daD_ dlaulODome poa­
1lbIIltt. d'iD-..sone con ..... cont\JUe
_entAl ovUuppata. n comitato
tnterm1nlster1a1e per 1& rlcostrualone, inte­
pto OOD la preaenaa del PnlaldentAl della
Rqtone. per le ZODe rlconOlC1ute depresse
e urbaDlaUcamentAl conllllUflltAl In aedo di
approvazione del piani, ohe hanno durata
qulDqueDDale, 11Iaa I crltAlrl per la gra.
duazlone delle agevolazIoni iD base alle
carattAlrlllllche ed all'lnteDsltà della depr...
alone.

Ecco peroh/l appare evidentAl che la Re­
gione. d.'intesa con le Comunltl interessa­
tAl,p~ tAlmpeaUvamentAl uno sto·
d.lo orpnlco, compatlbtlmente con la b~
vltà di tempi rlohl..U, al IlDe di ......
presentAl allorchè tale cI1seRDo di 1_
.... approvato per suggerlre l crlterl di
deUmJtazlone del comprensori ed in un
secondo tempo l criteri per n riconosci·
mento delle agevolazioni che DDD potranno
essere diverse da quelle gil concesse al
Meridione e che iD Unee pmerale p.....
dano non 1010 le eaenz1on1 decennall dei
tributi cl1retU. 1& CODcesS1one dell'esenzi()o
ne del dazi d'importazione sul macchinari

e matertalt occorrenti all'1m.p1aDto d'lndu·
_ono, la tassa fissa di registro
llUll·acqUl&to deI1l lmmobtu occorrenti
per ('impianto di lodustrle ala per il prI.
ma che per U secondo passaggio, contri·
buti per la costruzione del fabbricati da
deatlDarai all'lndustrla e per l'acqulsto del
mater1aU, per le opere di urban'zzaz1one
delle zone industriali urbanistlcamente
configurate qualJ: strade di .n·mamento.
dI lottlzzazione, raccordi ferroviari. servizi
dl elettrodotto, di acquedotto, servlzl so­
oiall e di uslstenza tecnica e commercia­
le, conceuione di mutui per l'acquls!.
mone delle aree industriali.

Solo attraverso 1ncenUvi sostaDzi&U che
dovranno essere previsti in appllcsztODe
al d1aegno di legge attualmente all'esame
dal Parlamento, integrati da ultAlriorl age­
volazlonl integrative da partAl della Regio­
ne, sarl possibUe dare vita a questo
ambIzioao plano di industrializzazione del
la luola pedemontana del Friuli e quindi
anche del comprensorio dello Spiltmber-

L'lmpulJo cbe l'ln1lda11va _ ba
....- iD questl ultimi cIeceJmI nella
Destra Tall'emento, con particolare rifert­
DlODlo llIla lOIl& di 1'ordeDoIIe, 1Imlla la
!'eI rl,t: di prevedere aree lDdustr1al1 at-­
treaate, delm1te iD un piano urblmlatico
.-1ImllatamentAl al compreD5Orl clel­
la CUUla e del çemone-e. del ctv1dalese
e cIeIIo 8pWmIlerIbese.

I lIII09t poli _1.1 a promuovere l'iD·
dDIItz1lu",rtane dJ una plap di secolare
m1MD1a e qWnd1 • truformare alle radici
la f1a1oDomia fCODO'"'ca di quelle terre.
ooE1tu1rebbero U cuore di un nuovo ulste­
ma industriale. che deve essere I&ldato.
med1IDte una super-strad& &U11a destra or.
Il'emento, • traffico aperto. alle due priD.
cls-J,1 arterie oezloneJt che attraversano
la repODe, ftI'IO Venezia da una parte e
verso Tan1a1o dall'altra.

Con l'lth..rtone dJ un a1Uatto plano che
per 1& ver1tt. Il stato "nentm.mentA' accet­
tato da tutte le CODnm1~ dei V1ndimenU
lntereuatJ, al teDd.e ••tabWre un mpMlmo
d'equl11brlo terrltorlala ala per quanto con­
cema 111 _ti tecnici, ala per
quanto attiene 1& produzione dei redcliti.
lta, In defin1uva, per lo sviluppo orpn1co
dell'1nter& economia rqtonale che in tal
modo v1eDe cona1derata nel suo insieme
auperando 0ID1 dennoy interpretazione
ClDJP"'"Maew p.lI'Dg un coal vuto
__ di __ iDdustrtale llplltI-
es _ cono Id lIDIl po_ di _to
del redd1U del _ e Id \UIII valo­
__ del _ lDdIoIdualI e della co~

___ cIlape.-I di ClIIliIall

1OOII1l, di. pat:L an' eultunU .. mora11 lIeJ.
le .... d cpc; lemrto ed e1IftU cc.t1
KM:I&l1 di I lbm .... iD quelle d1 attra­-.

'1'IaIto U pIaDD di JDd,1IIb1e&-rlQM del·
la. fMcIa ps1 m quaDto la Itnda cI1
e!te«demegto eu tali poli, DOIl le '''''''''11
per -.- • V_, _ llUIl'I con­_____ lral

putII:I abfI i .. nD 1"attuale Goftmor" MIIe s-r aa1. por rI,,' "o led__..-se arlaI OQIIIhIIIlurale,

.. T !lo pailidi1pone J11 atad1 al 1IDe
di jii S Si 6.no stato un piOlJ&IDIDa= P eia~ tro1'aJe ftMm'emento
COD n OWIXIiMi dIDo ....,
.. II"stIft......... mraw.. antbbB 1111

29 .'N rt dI'-O' ..... .aIa pn
S7 Z N 1 pIIDt l pBr lilla J1Da....... 5· "iD

11lIIIO di -ne l' q1IIDa pranIdeaa
..... l1li !' .h 'M • DII JI8rIdII>.-4'J.l111!11f _ D _ III llcmmM

-'tè a..t:~::':la';;:;:-..-..
r ;L



lettere
Il al barbaciàn"

DANTE PAt:CHIN

D_ JlOÒD /4 .L':.5J1a"~E;'!, lo _ tlllIontà. "",'iii
DG jiii)fa"'" ...

tlttuIeIonI puoi _ elIIIIIo ciii J'nIdIi
non pub • fIOII potr4 mal-. • .,.,..
re naU'agrfeoUtmJ, uU'trldt' ti fa, ,.., GODto
",orcio

L'unlcG poullJtlU4 cii "*"'"ai : •
"""""'" caa lo -JIPO ciel __ •
proprio .. aueelo "",,",bbero o .....
deoono onenlGrll Il _ oom/IIIIIdL

St lament4 c1Ie U Comame. Cf " , 1M
'" per ...leoo eia J1OIltf"O. prII>o cii __
zI, di pouU>UtI4; .bbene cl Il rtoo/flI _
PTOt1IrIcla, _ lle/1lOfIe, 1114 Il _ ..",.

lA> di lare quaIcoea. QuI Il lnItIa di __
re un paue, di rUllue }f4ut:Ia a ZOO cmfmIt
_, det.... raelegnate: 2011 _ cM
hanno opeeo una "'fa a _. a~
care ma che d4lla l1UG: non 1UInno auto
nulla di nulla. Queelo Il cIaIJt .oprl7t'<!1to
larel dJtlJerlamente - come ha concluo
Dant. - Ira dltel mml qui non cl -*
più ne'lluno e l'ultimo a morire, forte.
non troverà alcuno che lo J)O"a lftP­
pelifr...

Pabblk1ùalllo CDII P"O p;tu,,. "" Ma.
110 deOa "tttra i"vialtt dIll Pro/. Alfio";"
Baldi"i, cl" per ",oUi anni ha dirdto
la Se.ola Mo.aicWl di SpU;"'''''1l0 •
CM lallora • ,u"ptlliaI""IIJ. mordlllo
claglJ a",1d 'pi1i"'''''IlMei • dagli I""g­
",,,,,DII tIlUnl 8pa1'sl jlf 'alto Q IIIoIUID.

. '.Sono molto grato per i1'S",6od4la.
InVlatoml e che ho molto gradito Il
.....to cii Novell. Cantarutll li. "dato si
mIo cuore palpiti d'.more per I ,~
ciel Illendo. iii un. Incomparabile bel
leus pura, latta dI grui. e cii mocleetiL

Ed ba rlnnov.to In me l'incanto cb
provavo .d 01"; incontro con n
pellemoaul cbe &fIcb' lo cOlllpl
bicll,létta••

11 gIovanlellme oIollnufa .p/Umberghe..
Giulio B07WJg!II ha ottenuto brlllanti aJ·
leT1'1UJZlonj - aUre che In numetori con­
certi In Italia ed all'eltera. comprao ,'e­
.tremo e medio Oriente - pru,o l'McM
.'r. Scarlatti di Napoli """ 6 rIllecUo
primo GI,aluto in graduatoria in un con·
CCI' IO per prfmt trtolint. SI • pun c0llo­
cato al primo _lo nel concorIl per pr!-
•.." oIolIno alI'orchutra cIa/Ia Scala ecI la
qu.1Ia deII'Angelfcum di Illlano.

Egli • alIlfto del proJ. Pael ciel C_o
_ .Benedetto Ilarcello. cii VonaIa,
gode di !argM ."",.,....... • 11m""'" ....
gli ambienti _ nel qaaIl Il 6
eeIlJtID, ecI _ ora di cIecIcIere qvaIe
del _" _ ".,. cIare __
CGJ, imi ODe Z'upettano cmcora aoDt •
pli lmJllll'laRll -... Lo _ Il _
augurio pli /Irt1fcIC.

neUa fola: II Monle T.jet. visto da Pradl. di Sopra

le -me della lIDItnI l'M man_a • moli­..~.lA _ lOfIO ... __ Il lorD
_, I. 1IIIICC1IfI cii _Il • Il loII<!
ab. Iale. Alle epaI/e Il TaIel, apro • duro
.cI a d.llra Il Pala, _. - ••­
no GIlI/II """. fJrD/eIIgere Il pau. • lItIlo
._ tempo oflrono paee'gpIa/I magnlfl-
'M, H,bra e treecura dellelOl'

11 lu",'a che _ ".,. la prima tlOtIa
ne "",.". al1_ • puoi alar cerlo
CM l',,,,,,, _ fIOII manc1Ierl1 di
":"",0'"

""" clupo cii lIOl ",,"4 una lamll/lia di
V~nma, pol tIluI di Trlut• • cIopo ancora
~". di FortI_. Ila qtUmle fIOII lOfIO
alale Il ..cllielle cM Il SfI/!IOT AIcIo ha cio­
OtIt. ....pjngere!. Un a1berflO di cento
,,""" non earebb. baelalo ad _'Iere
qvanu cono'cono ed apprezzano l'rtJdUl
Se poi tu ment a considerare c1Ie la .ta­
l7lane e'tfoa tnlzla a giugno e Jl;nUce pro.
t l ';oQ17Unfe a metb ,eUembre, puoi lacU
mente (aplre e lartt un'Idea dt quanto
alto pe"rebbe ""ere U numno Uglt 0IJIi.
ti e al quanti, con..~U bmejlct oeT­
rebbe a godere l'lntara uallatlJl

_.....
alo eono po' """'" _ • _
t_ ha_

DttItta ea cii crooont_,-.ma ea _ cM _ lneeora_
• lentamente _ claetlnalo a .oom/lllrltW,
Sa ohe la .... lilla t Inullle. lfteuIea, 1114
•a "'''_ cM Illtta la lilla ciel pau.
6 orjgla, monotona, tJUOIO, ....... ."."......

Sa cM .010 "" miracolo pub eaI.....1o eia/­
la bn. la piega cM ha _ • ea cM
."k. !&li mlrllOOlo pub lar caatlft1lan a
-.. • trolgl/orare _

B lAfr entrambi. 1114 IOf1I'GIllltIo _
>radll Il miracolo fIOII pub chlamarel .".
,bucna 1lOlontb.t. B ftOfJ buona lJOIofttc\: eia
p:ITt. dfl/lll abitanti CM pt<l ne dlmollra,
n) ~tn troppa. ma buona oolontA da J'fITU
delle et for1t~ Comufttlll. ProotnctGlf, ~.

g'CflGU.
Prad,. 110ft mertfG la ,oru aU1lt'M1
La ~cmpl'dtb. la bontd:, la cordtGUf4: e

i'",.pffaIU4 deglf obU41ItI ,ono oenmIe'n.
te ultomc.ventl; U clima. ti pae,tJ9f1IO, Id
l]ellcue naturali, lo pace, 14 tnmquUlt1A
lan"o (leI pae.e, In pafeMa, una 201UI tu·
istfca d pr1m 'ordine, IUpenore a tu"e

197, quelle commeTCUJlt e gro,m" 106.
Le lorze di lavoro aziendali 1 573.

Dai dati .tattlUct l<Jpr'a e."oaU .t J)I&b
lacllrMnte rileoare l'importanza del ftOIfro
Comune e la rapon.aabUttà cfj IIn Capoluo­
go eli M_mento comprendenle lJen 12
Comum, lIOIIChA Il compi..... di problemi
••m>IcI cM I·Ammln./ltrazione C_
cIaIJt a/lronlare decleamenle e tempelltca­
mente _ caaIo del .....", c:omunaIl
cM pretendono _ • mII/­
menti conttmd e Ut1ltzt cU r.laDorJe inter­
""""'..... cM Il Cotmme cIaIJt lOIlenmrcaa particolare Intereuamenlo~
wrrebbero a ............ l ,.,....JllIOIll /Un­_I del Capoluogo di 11_

1nlalll gli 101ltul1 • _ di aueela ...
cii numcIamenIaII lroDIIno nel ~,
eaI... qvaIcM _. alali • lOIIIr/Id
cM li _'_a"""-.
-. ".,. • ....."". - lIIl,fol ici _""....-- ."'".......... ,......
.. - "Iella -1II>lJIlQD ':t"? r 'Iici _ COlI ~.... 'D ..-

_w'I' ......' .... dI ...
l•• t ""' Alto r ?..... $

di ANTONIO DE ROSA - Sindaco

Qualcosa da intereaaanfe i .fato que,ta
volta murfio c1aUo Giunta nella relarione
che accompagnava U bUancw preventioo
tUI nostro Comune per l'anno corrente
S, tro.tta di alcuni dati ataUltJci che Ium­
no mnegabUmenk un loro oalore ed in·
quadrano entTclte e apu8 nella tU1&az:*).

ne attuale del Comune
Annlutlo la popoIaztane /ef1aIe 11 .....

_ ciel 1961 cIaca come~
r_te 9.25' abitanti, .....",.. al ,H2-64
.fama lGWi a '.5D5, COft n aumalo ...-.
bile cM ., prewcIe _ ancora -­
lo nel proutml anal. La .._/IcIt ­
toriaIe ciel Cotmme • di ....... mJ l'J r__pr... Il 7 /rUlDtdJ AIl/llamO ....... Il.1'l1J
di aU'ablIaIo • IIUD di ur·
lIa., IR,.".. atraIIIIGtD ..... 11 ,....

l ....eaI Q':fetm"'atl I~ 0Ipe0....,. ca.. di........ OI~I r Do

!ID 'CAA 7 'le =:::te:: f 'le
....11: fcJ '(CUI"

J _UliA.IL

5 PI L I M BER GO il violinista Bonzagni
COMUNE E CAPOLUOGO si afferma brillantemente

DI MANDAMENTO

Bo ... /I /IaIIID .... poli _
DoDeiJD fltca lid con ti lta".,aNdo AIJe.
- IIJI/*IIla.- ".,. _ Impra.
lIonI llIIIII 8llIIII, lIIl _. 1l1li fIOII .·t
1- _, Il Ilgnor AIcIo cI'a11n1 parIe

...... QIA - a /elio eia "" poao • COlI
Il "'"'" Danta ecI lo a'bl>lamo 1_ le
ftOlIt. Le ftOtIt/ A quaI'ora PnIcIIe .Ia /114cIormencIo cii _ Non _ ....._

- ".,. le .-. '" wcli una luce alle
lIneeIN. Nn 1_".,. l'abbalare cii qual.
CM eone, _II cii ....... In aperla
cam__ cIIre In "" daerto.

Ila t .""pro COlI --'" ToII<! le DOC.
chlelle delle _. cM _le rag.
g/ufl/107lO la /allena ecI Il ",more cIa/Ia
pk:cola labbrlca di p/aIInII/e, _ Illtlo li
r"l0 cIa/Ia giornata, _ ".,... • wl'.
due ... CM JXJTIano a 1'IeI_ • CIam·
/lOR, altro fIOII ...dl • _ cM 1011, Il ca·
nll! del signor Aldo ed U mio Fabrizfo CM
gtocano a rtncorrern Gli altn dove ,ono?
Ma chi fntendl pn gli _OZtrb1

Prad•• lo in tutto 200 anime Facciamo
90 l~cchlette. 90 vecchJ e 20 bambini. 1
giovanI. • quarantennl, quantt mamma
hanno braccia per lavorare .e ne .ono
or,doti Francf4, Americhe, AwtraUa n
motivo? Quello di .empre: non c'è lavoro
e le c'è, il .alano è mtlero, tn.sutflclente.

li campicello, lo mucca, il bo.co non
'ano di tutU e quando lo sono non btUw­
no a .astenere una famiglfa E cori, quasi
e t"dftà dI padre In figlio, unica .oluzione
rimane quella di .fare la valigfa» ed ano
darsene.

PerdO !e t'uoi parlare con qualcuno,
qui non ti rimane che Don Tentano. Il Il
gnor Aldo e Dante

La pre,enza di Don Terziano si ren.de
ne('eIJaTln per quello che generalmente .sJ
chùnrU1 .sostegno morale. Le vecchiette
"lollo hanno o pretendono se non l'fmpe:·
,no di ondare sino alla lotteria e la con­
'<c',aztcnc di una buona messa e conles,
arene.

l vecchi si trascinano da una panchina
0" 'altra secondo il declinare del sole cd
alla fine flniscono all'osteria del signor
Aldo, l'unica di tutto il paese,

Ii,mane infine il mio buon amico Dante,
'ur,ndo lo conobbi aDetla 30 anni e ne
,r:lJsttat'O 40; ora ne ha 45 c ne mostra
Q"1.'Ui 60 E' un po' l'istituzione, la pecora
nera, la buon'amma, il caftwo esempio del
'}Jtlese. Se gli chiedi un lavore è capace
d~ )arst in due per accontentarti. ma se
si alza con la luna cattiva, non ti saluta
nlmfllC'JO ed è meglio tu lo lasci stare.
Nor. E~ no mai riuscito a capirlo; anzi
W nn 7.ciato a conoscerlo, ma gli voglio
Uglla.ir..C'7Jte un gran bene.

Ha (cmbattuto in Russia. ed ha girato
p,l'eu'lao af1Javerso l'Italia, ma sempre,
aopetla poSSIbile, è ritornato a Pradi3
(.:LI è t,ato, QU1 vive e qui vuoI morfre. E'
SL>mJJre stato troppo attaccato al paese
J~ c'r.(.arsene ed è sempre stato troppo
s\110 pror lare qualcosa. Co"l più che vive·
re ha VEpetato e vegeta. Beve troppo spes­
so, mangia quando qualche buon'anima
SI rku do. di lui, dorme dove capita

E' il fola dunque con CU1 tu possa par­
laT,,! o lare .quattro raggl» a briscola. Sta­
:Jern oh ho oberto da bere e si è un po'
sciolto. MI ha parlato di Prad's Non mi
a.spelfaOO da lui una Uluatrazione appro­
I..ndf.a del p:lCSe, della ,wa vita, dei suoi
;:7roble,m; e non me l'ha latta; ma queUo
.:he m I ha detto mi ha colpito, quasi im-

•

z



Servizio Innocenti

Marco

•

montaggio e assistenza

10010010
BRUDO

D
J • •Iup"un'"

ele,"dei

D
BRUCIATORI LAMBORGHINI

D

SPILIMBERGO - Piazza S. Rocco. 2

Servizio A.G.I.P. la potente benzina italiana

SPILIMBERGO

SPILIMBERGO - Via Umberto I.

Prodotti MOTIA

Ferramenta - Legnami - Materiali
Vasto assortimento articoli sanitari casalinghi

Deposito vernici 1 smalti - Tintal - Max Meyer

Ditta

Giov. De

Liquori di marca

ali' antico

BAR· GELATERIA

OLIO A.G,/.P. F. l
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rb al poeta friulano Enrico Fruch una
composizione soli usa dI comm08!tu tri­
stezza. Molti friulani avranno letto que·
.ti versi, ma pochi avranno compreso che
«Che) quatrl murI abàs di Ctlel d'OrtoR
là che duarmln l muarz de 'Ritfrade'»
ricordano con sempl1cità 11 ctmttero di
Pradls, sperduto (ra pascoli. torre d'aro
husti, casolari Isolati. che, se conobbero
due soli giorni di guerra, turono testimo­
n1 di tanta gloria.
V'unlve tard LfI monz che contornavln
Il ctmlterl dfventomn .curtl,
Ilo /Ueu del ""'llna" Il rodo"'lrln
., "fngrumamR IV lù ,epulturU
como por rlparalu doI prIn /1'01
c'al .o/fave pe, mona dJ Clauat

PaT tnriI ., bo.cm vJgntot CI Cl4uut
clio '" ",mode loro "'" ftnl,
Ilo _ eo"'lIIn. 'com<naIVO n /1'01
e no pallaoe un'anime ptU' n,
co mi _ dentml !al mla del _
U pjuuI _rI del oolda.

Tal vlaTlIII U ....."'" al _ un cluI
e'a1 _ n _ d'un _ ImI
e del rot ItntlPl fIOfU 1m rffd
COrI cui IO 1tIfI/1/oa ali do pll
IIU1IdII Hl Ila doI_ di /flT:
JIl'- ..... ,_ 101 U _

OIOVANNI • PIETRO ZAN II!R

r_ c.trlE S_l
DIU Cl'U[ T_
r... 1"'-0 e.-
Imll,tooo li11lTUUm

.... ~hl ÙlTl

h. la,",", ••llTt Mrzau
e.r......l_ ••1Ct1U .........

.... lA..... F_~ F7D!7Im:

no intennlere e barelliere. Sotto il fischio
delle palle nemiche lUlch'esse scendono
nella mischia, aocorrono ad ogni lamento,
ad ogni invocazione; in ogro CerJto sembra
loro di ravvisare Wl congiunto; per ognuno
c'è una parola di conforto mentre asciuga·
vano la fronte madida di audore e di san· .
gue. Sono spose e madri accomunate al
marlU e ai flgU nel aacr1.ftclo supremo
per la difesa della patria. Neaaun Ilbro di
storta annoter. mai queste scene, che pero
tE'staranno Incancellabili e custodite. come
COla ltaCrol, ncl cuore delle popolazlom
di Pielun~o e di Pradili.

I due Comuni di Clauzetto e Vito
d'A.io lono tati proposti per la Croce
al valor mila'ne.

La lotta ccmllnua lurIbonda por tutta
la pomata; 111 oro! «I molllp1laaDo, I moro
U coprono il oone d1 .VaI da Boaa. D
maatore Pa1r1a cade alla testa dei suo!
'PaDti 11oJ1olt con la vts1ane della viltona
...U occbI afIIIpo1II alla vita.

AI ca1ar dalla "re di una o, __
rJomall n pneralo Bocca. OOllUW a COllO­
_ che _ allo apaIIo la """ trup-
pe erano mtnecMlte dal. nemtct. provenien
Il dalla llamIa, loce ......... la ballqUa
e alla toota do! ~11 valorocl di Pra­
dls leDIb. altra_ Il IOOIlle _ e la
Val Tnmmt1Da, clll""'I""" la alftaa

1Jr .~.

0101[ EraCE 'IVALDRlISl
CIE lIESlSTUIO AL TEDESCO ,,"SlJII[

ClDDERO DA rDITI
Hl Cll ORlDR a. C I8VEIIBIIE 1m

ntlla foto: Uno scorcio del Cimitero di irUerre sul Col d' Otton

Bia

.....::: iZ ~~~~diI!I~JilO:t1:.di ~1IIt..:=~___ ... poa le. 1105 "urt .'i '. ,.iIIM°tJlo. -'__ ...... _11:_
::J~~i!i'~oli· iil~"'"~' aIPIl:I -... Val ..... _ • pallida la - ..... ---,VaI-.-.__ • -.1I1np1e _-'11-
......... anIaU _.,== le lDmI bo- scbIai.... DBIJa ID m-bra ili' 5 • n
_ del l'&Ia, _ VIto d~ oade _ di be""'" • le I\IPI doIIe --
.h _ oDe ...... del -. III _ _ Wc 7 e __ di _lo -.
_ ouI _ dl _. DO! puaII GlI eroi deDe PreoIpI C&mIabo o dormo-
__ del~ 00Il0 0rl0D Ta: 00 ormai li IOIDIO dalla _ .-o ...,
__ llIIpa, 1 'I&r1~ d........-. a_ dal lIODIIco al campi di __
___la .-. cbe 81 ao- monlo della GoUlIIa.
...... _lo. w. do ccm n ........ 1010111 del ouporslItI erano IIIU di queoU
~ uol prati atrade, caalOD1 e IeDUe- monti, alcuni. e, fra questi il messo COIIlU-'
n QuanlI I morti DOlla oora del 5 1IOVOlII- naie di CJauzollo. PabrIcI Umberto. n cao
bro. Lo IIaUollcbo non oono concordi, ma MarIn od altri, _ davanti alla pro-
certamIIIlte a1cuDe centinaia da parte no- prl& casa stancb1. ma non aft'rantt. l8DIlIl
stra e rUevante numero da parte nem1ca. poter salutare t ramlltart. che. impotenU,

La reatlteasa di Pomo è infranta; le no- osservavano dall'interno delle case il pe.
5tre schiere riprendono la marcia vano sante passo del mesto corteo dei prig1o-
il pianO, ma le attende il costone di Fra· meri.
d1S. dove le truppe &1plne tedesche si sono Nel giorni, che seguirono la battagUa di
attestate. decise a morir sul posto, ma di Pratl1l!1, i valligianl, in piena occupazione
non lasciar passare 111 eroi di Plelungo e nemica, diedero. un po' dovunque, decoro-
di Forno. rosa sepoltura aUe spoglie dei caduti; so·

Per tutta la notte fra Il 5 e il 6 novem· lo, a liberazione avvenuta, fu costruito Wl
bre la zona di Pradis è teatro di aspre cimitero vero e proprio nella vaUetta. do-
bkttaglle, di aualtl dtaperati. di grida ve ebbero luogo g11 epJsodi piil salienti del·
strazlanti dt feriU, che non possono esse- l'eroica lotta La solitudine e la raccolta
rt: assistiti e che Invocano 11 nome della bellezza del luogo non hlUlllD l'eguale.
namma, per molti non lontana. Questo cimitero, ora spoglio dei resti

Non 51 pub, a questo PWlto, tacere la gloriosi, perchè trasportati all'ossaria di
eroica abnegazione delle donne, spose e Udine, oppure riportati al paesi d'origine,
madri del combattenti, che si improvvisa· neIla sua raccolta e accorUa umiJtà, 1sp1·

VlDla la prima crueDIa_, la 00­
_ Bocca rIpreudo la maraIa. L·......
lIWdl& ed il Omtmd'nht, II1mU wl di·
apIImo ID 1ocaII1Il d'omoo, lrovaoo JIIIOV&o

-'" la oIa~ da l'OIIi~-._ti da VIto d'AoIo o m-llo
L"e1terne"Ya cmn!?ettem o dan1 PrIIIo­
_ lI!~In_-'

n Bocca -ludaIIo _la prima.

D

~=~ì':":_ÌIII[IIId,_-
....., ' t pmtllllar.

!~~~~:=di n i SU • dIcIola linda Il-.-.. la
_' ",.-__ di oVai da_ _ di lIopn; di qui l'!D_

_ ....1'81I" di PndID appaola al bai
..- di ..... lIaIJaDI • _____ di"'*'"

......... ID pOllI Y01umJ. fra queatl c"
c.ao '1"1""eeJlI cbe 1nUtolb 11 SUO libro:
101I uIlImI di CIporetlo> n tlIolo 6 appr0­
prialo percb6 menlre l'_lo tutto 6 In
mmplete r:It1rata ftU"IO U PIave. au .AlpJn1
ed I POntI lIoI1e rJorloao dlvloIoDI Bocca
• TUmIo. opp<lDOVODO _ reslsleDDserI_ pqIne di Ilorla • di l_do,
cile anaraDO 11 DOStro esercito e le truppe
dl mon.....,. ID particolare

Eccooe I falli:
La rottura Qe1 fronte. avvenuta nella

sera plOY0111. del 2t ottobre 1917, mise in
seria d1IIIcoIlIl. pen:bll 15Olatn. n .Gruppo
01_ C&mlu Quesll Ilonosi reparti,
III prooaU nello cruente lotte por la dlfe·
sa del'arco alpino • nord, cercarono. lUI­
dati. daU"lnlI1at1va dei sIDgoU romendanb.
dJ l''tld'p'e n la ptanura e mettersi tn di·
!eDa1va sulla nuova Une& del Piave. A1cuD1
ebbero 1_ por altri ID..... ebbe IDI·
zio \D1 ultimo doloroso caIvano di so!I'eren·
a. d1 dlsql, di fame, di morte, di campi
di CODCeDtramento. Circa dod1ctmlJp alpi·
nI e fantt. COSUtuenti le divisioni Bocca
ti Taranto, scelsero la via della salvezza,
Imbo: • tA, la strada. che da Tolmezzo.
per VenecnIJ. porta in p1anura. attraverso
1& Valle d'Arz1no • Torrente Foce - Pradls
di Clauzetto _ CUte1Duovo ~ Sp1llmbergo
Dopo 1 prtm1 sblndamenU logic:1 in ogni
sconfttta. 1 soldat1 delle due citate divisio­
ni al trovarono rlun1tf. nella conca di S.
Pnmcesco d'Arztno Assunse 11 comando
deIJe UDllIl n geoerale Rocca, cbe ooppe
riordinare le file e inculcare negU animi
del mWlarI ataDcbl la lede nella vittoria
delle nostre anni e la speranza di poter
I1UIe1re • mettersi in salvo per cont1Duare
1& lotta C(D1tro 11 nemico tnvasore.

E' l'alba del 5 novembre, alba grIg1a e
umlda, quasi di 10!C0 presq1o; tutto vie­
DO predlapoclo per la _ della 100'
p coloDDa. che Il snoda, sotto 1& pioggia
incorrente, 1uD&o la strada P1e1ungO - Pra·
dls

L4.vaupard1a raapWlge P1e1ungo nella
prima mattinata, mentre il comandO, 11
1l0u0 e 1& retroguardia, marciano con
tutte la mJaure di ll1cureIza necossar!t'.
nell& convinzione che t nemici non aves­
ano pusato Il Tagliamento • P1nzan.o.
Ab1mll1 le prime pattuglie tedesche spara­
no dall'abitato di Pielungo; onnaJ non c'è
dubbio, la v. è preclusa; la sacca sembra
IDev1tab11e. Necsuna oortlll è poaslbUe, In
quanto 1 monti c1rcoltantl chiudono 1&
conca a destra • ain1Itra.

n valol'OlO IMlerale vede con eatrem.i.
~ n quadro della aliullzlono e cD.
ordino di rtspoodere con tutti I 0l0IIIII al
fuoco _. A1p1D1 e Ponll al butlllno al·
Ll lbanIUo ed baDno un momMltaneo IUO­
erAlO lU1 tee1MCb', che Il rttlrmo mlla
linda Pn!dII o C1auIOIW

La _ Bocca «I 6 aperla una ...
COD l'erotImo e 001 ......... del lODltfosI
_II. llOD pocbI del quali ermo pr0­
prio _ deI_.

n d..uao li portb • morI.nI. Mlamando
pet 1__ Il dolco llODI8 di mam­
ma, auIIa POrla di __
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ff~l/a loto .- I. facciata d~lIa Chiuella di Domlnllia

7) 1\o1oll5. Giovanni laria Conclna (1868­
1936). Si distmse per- cultura, pietà, scien­
za orgarnzzatore. precursore det tempi
moderni, difensore del diritti della Cblesa,
del popolo, tu parroco per 40 anni a
Prata di Pordenone.

Altri uomini onorarono la loro Clauzet­
to nei vari settori dello sciblle sociale­
umllOO. I PolIt!, i Fabrlci, i Brovedan1
ecc. che tralascio la particolare loro de­
scrlZione per brevità.

Attualmente Clauzetto ha il vanto di ave­
re delle personautà di valore In Provincia
ed In Italia quale in primo plano il sene,.
tare Attillo Zanoler, 11 prof. G. cescutti,
l'Ing. Valeria Gerometta, l'avv. Brovedan1,
il pro!. Pietro Zannfer. A Milano 6i di­
stingue per la sua rinomata arte di mosai­
co 11 sig. Pietro Fabrici, apprezzatissimo
nella metropoli lombarda, dintorni, in Ita·
lia ed all'estero. Se qualche lacuna vi tosse
in questo mio modesto lavoro non tribu·
tarlo se non ad un lapsus.

Clauzetto posto In una incantevole posi­
zione (altlt. m. 665) potrebbe offrire al vil­
leggianti un ottimo soggiorno ma purtrop­
po esso manca di alberghi e dJ alloggi e di
vie ombreggiate per reoderlo più acco­
gliente DIamo atto della solerte opera di
restaurazione del paese del sig. cav. Gio­
vanni Z&nnier nostro benemerito Sindaco.

La chiesa di S. Martino, matrice della
Ple\Ie merUerebbe foaae messa in piena
eftlcienza da parte della Intendenza sopra
I monumenti trattandosi di lnsigni opere
d'arte e di gran valore; come manca una
strada per accedere alla eletta chiesa;
ciò che lIIlJ)ed1sce l'accesso al vts1tatori e
dove 51 gode di una ine&t1mabUe sollevan.
te quiete.

Il:.1Im" *,!IiI1I:'" ~.Ja pe__=.n 4e Iil.at.-ma
~._l__ d,,"

·-:!~~~~411 JIIIdno cii _ lIIuIlrI
~.... eII",-"", _ u_
la i4u'" 1'Jta1la • leA110 pwtaudon Imo 'IlIIIIIo 0à0tI1buIu cii _. cii __
... d'arie e cii lInaro

Annenm hi...... alla CA "008 della
Pllml d_ Le rn.a- _ cii bar-
bari 1J1'II'ftJDIeaU dalN~ ba 1lt.\tDal cbe le III 80_

88fO alle )JeJ'IIIQlIalan pred.sJont • ven1s­
lOrO ad abitare nelle mon\aple dell'allo
FrIuli. Era Dee ·rto qulDcll provvedere
a quBSU nuovi profulhl 1'_ spi­
rituale 6 trovare un luogo centrale per le
1IJDzloni IItUllllche domanIlla1I.

Ed ecco Borgere aUe lalde del Monte
d'Aslo la chiosa plebBDa1e di S. MarUDo
d'Aslo che fu fabbricata all'inizio del 1600
con una popolaatone di 4 B25 anime. Dlpen·
devano dalla matl'ice. Clauzetto con le sue
.ville., Vito, Anduina, 5. Francesco d'Ani·
no, PlelunKo. C8S1aCCO, ecc OgnunB cU
queste aveva un oratorìo sacramentale con
Cimitero proprio e la reggeva un curato
dipendente dal plevano, residente a Clau·
zelto e che &1 era riservato per Sè la cele­
brazIone dei matrtmoni. Il primo ptevano
lu il celebre GIO\'ann! PaUli da Clauzetto.
cond.1uvato da due cappellant. La chiesa
di S MarUno d Asio e monumento nazio­
nale per l suoi altari e partJcolannente
Quello dell altare m8.i:g1ore, opera del pu.
rorte. ID marmo figuralo

Verso la [mc dell"VIIl secolo la pieve
\enne smembrata (I ogni paese 51 costitul
1n p rrocchia autonoma come è attualo
mente La chIesa di S Gtacomo 11 Magg.
111 Clauz.etto 51 erge sopra un poggio,
locato 1Il mezzo alle quattro borgate dette
n Ule:ll Villa propriamente detta. Domini·
sia, Trl\"lat e la Dote. Dall'altezza si do­
mma tutto il pae.sagg1o d'mtorno con ma·
gmf1CO ortz:wnte. La fabbrica fu Intrapresa
dopo il 1610 sotto la reuenza di pre'
ulo\anmMazzarolh e hmla \'erso 11 IbiS.
E' dotala di selle magnIlIci altart di
marmo figurati; ha tre navate con quat­
t ro grandi arch1 VaD18 di possedere fin
dal flI1lre del XVIU secolo la prez.losa
re.liqwa del sangue di Cnsto N S., avuta
ln dono da un certo Gescuttl da Clauzetto,
che a sua volta l'ebbe da un patrizio
veneto, ambaSClatare a Costantinopoli;
porta !litgI1l0 con patente del Patriarca Fo­
scari del 1755. In parrocchia di Clauzetto
VI sono altrI oratori che presiedono le
frazlool.
CLERO E UOftfiNI CHE ILLUSTRARONO

LA WRO CLAUZETrO
l) Padre Daniele Coneina - domenicano

- di Pietro, nato il 9 ottobre 1688 ­
studiò a Gor1zla; dotato di gran mgegno,
di memoria felice; insegnO fllosot1a e teo·
logla a Ctvldale e a Venezia, Insigne ora­
tore, studiOSlSSlD10 di 55. Scritture, tenace
difensore dei princIpI e dottrine morali·
teologIche. Contro diverse accuse fu difeso
dal Papa Benedetto XIV. Mori. il 2B feb­
braio 17:Jti

2) Concina P. Nicollt (1692) - fratello
- di acuto Ingegno e di gran fama, ebbe
la cattedra nell'Umversltl di Padova;
scrisse varJ opuscoli interessanti con toro
bUo stile. Fu ben accetto da illustri per­
SOnaggi come 11 doge PIetro Grimani, Gio­
vaonJ Emo, Andrea Memmo. L. Antonio
Muraton. Mori all'età d1 60 anni. Le eUe­
meridJ fiorentine lo celebrarono.

3) S.E«. mODI. Giuseppe RiJ:zolatti ­
vescovo d'Andin, vicario apostolico della
prov1nC18 dell'Hu Quam·Pu, in cma Qnen.
tale (1840). ApparteDeva all'OrdIne PP. BI­
fonnati di S. Francesco Subl varie per&&-

• •
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BAR
CAFFE'

CE TRALE

,..~ *Ie dIIIWDIa
t*' d rI. a
_....... Oi L- " te ..._I -.__

M n staaf _ LuIII MI" , _
dbl"'. dIU& 8OUOJa lIaIaIaIIU.. CIIIIIIra
nalI'I n 'III deIJ~ diuà AD­
sIHe': , atIOJDIa&o da 00DIrateW. ed ...
cl, IllCtV deUa~-.
- 81__I n_ Cona'IIIerI deUa
Pro Looc llbe hanno _to ad unac\..
mllII a _ II prol. LoDgo ed a _
p__II il prot MarIe Boler ed II ali.
V P1lu1a1.
tu - Tnlst.no nella .Zona lDduatrta:

Ieo I laverl per una DIIOVa labbrica per la
laverutono del marmi cbe occupe.. c1r·
ea 50 opera•• La clntcrmarmor_ ha \;onu;
ammimltratore delegato il sig: Vasco
Zaneanaro.

1&8 - L'impianto di rllca1damento ciel
Duomo, ~ U problema che Mona. Arciprete
ha presentato ai cJUadlru attraverso la 14.a
busta annuale per otrerte.
- n 14-8 assemblea del Consorzio per la
SCUola Muaa1clAtt, presieduta dal prot.
Luigi Burtulo, Presidente della prov1ocJa.
Approvato Il bUancto preventivo 1965
e nwnerose altre delibere.
- Domenica 13 corro assemblea dell'Auo­
ciazlone MutUatl ed. invalidi di perra
del Mandamento, presenti AutorttA. mW·
tart e civill
- La coppia Breda-De Rosa ha vinto l
campionali soctalt della BoccIofila SptJlm.
berghese, - quello • teme, invece. è stato
vinto da carrer. Cominotto, Coa&l1aa.
Caner (Monat) è stato clus1f1cato come
m1gl1or ctoeatore.
- Ch1wo l'anno acolasUco, la maart.r& q.
U1uma Bimani ~ stata posta in qu1escen.
ZL La classe quarta femnunJ.Je, dove 1.D5e­
gnava, ha quasi unproyy1sato per la bra­
va inlegnaDte una p1ccola accademia di
addio.

21-6 - Il nuovo Comitato per la d'onda­
tione Tornati ha eletto a suo presidente
il cav, m o FU1ppo Tomasello. La d'onda­
zione» dispone di un lascIto del sig. Glo­
vannl Tornat, 10 memoria del figUo Go~

tardo deceduto 10 prigionia ne) 1918, per
1'1JU,egnamento della muslca e del canto
coraJe.

29-6 - I Postelegraton1c1 della Provin·
cia e ciel Circondario hanno orga.l1122&to •
SpUlmbergo una riuscltlsslma festa. Nel­
l'occasione sono state d.1stribuJte mec1aIUe
d'oro ai pensIonati e l'ODOrtllcenza di ca­
valiere al Merito della Repubblica al con·
otttadIna Gianni Gabrielll, direttore del~

l'OWcJo Poate e Telegra!i di SpWmbergo.
- Due nuovi Vigili Urbani fanno parte
da oggi del COrpe del VIgtlI COmunalt:
Cominotto Angelo e Piva Darlo. Sono
rIusciti primi nel concorso interno.

3-7 - Riunito U Consig110 COmunale
per un'lmporte.nle ordine del giorno. Pre·
se numerose dellbere.

.., - Ona lest cU lauretl sul QuadrUD••
viro Spllimberghese Gl0VWU11 Battista Ca·
vedaUs, ha d15cusso il m. Primo Colusso
da Fossalta d1 Portogruaro con l'esimio
prot. Aldo Stella c1ell'Univers1t6. patavina.
- L'Ecc.ma Veaoovo mona. De Zanche è
stato osplUl di Spilimbergo, Il 39 gtugno
acorso, per l'ammln1strazIone della Cre­
sima. La cerimonia ha avuto 1\1080 dopo
la Messa lVespertina.
- IDtzlaIl. da via B. Bertrando e pIaaa
del Duomo, 1 lavori <1el1a fapatura a~

palt&1I alla Cooperallva Val Oornappo.
lO.' - Nena leDuta .D Progreasol (gtl

eRe del saasl») v1oino a sequals, iIlaUCU·
raaione d'un moderno Impianto d'lttlp·
aODe a p1olJt&. La tenuta comprende una
vasta area alltemata a VittlOO ed a frut·
teto. Presenti Autorità che st lODO vI....
mente conaratulate con U proprletario
altoatulno liJC:: UnterpertinKer.

1J.1 - OluDje la doloroe. e trlIte DOti­
ala dIllIa morte dal pom. Marco _
lotto, proyetto profMBIoollta, cI1PeDdaD&e
deIJ'O_ Teonlco BlarIaIe, e _ fI·
cura di amico _ cU~ llbe
lo enD IVADo. l'amaYaDO

11'I - ~ dal DIIOVO panoco di
OaID·P.....I. cIaD OtoYannl stlnlla. AO:
1'01I'... tedaM e oord1aIl.

J8.t I1al1 _ """"-' 1lIS-
dIDtII dIU'twd l'''''' PriUl&Da 1kV!IItopt
di .... cU flp'Umb.fIO deU~.D.a,
...-.rtala di PoIl\eDllDa • _ ......
dilla ..,. Md w npm.'. Do 8., • alato
h"p'lo doIIa o.- di 00_ al _
Qlo doIIa 1Iopd+"=

u. ..

del libro

~"_D___ 01............. _idID _ Por

I~ 77 PJ "aII ..... V~ele
• 7 MA. CIlYIII .IDIIUUL. Hai tbDI-__~_ al·
l'ID\Pi di UdIDa 1 laverl
del p lotto dii IIUDIO m=UIWo

H - MUore a IIpIIImbellO D cmcIl\ao_ LulII __ llIl d1rIpDllI lIllrioolo
p~ l" ......• Zucoberl di S. Giovanni
di euua, bIIIemertto per opere aocIalte __

&.I - IDDIo del cono di COD1meDae <DI•
_DI per un _ ID lDIaIatI.. deUa
Pro Loco e la _e del dr. Clonano
Dlreltore dldattlco. ID_ti 1 temi pro­
polli, qUlllrc del quali l'1guardaDo I gto­
vani Gll altri quattro sono di carattere
arltsllco-cultura1e.

lI-5 - RtuDlone del Sindaci della Pede­
DlOnlllDa, prealedula da quello di SpWm.
bergo. per la nomtna ciel Rapp.......laDte
della 8OD& nella Comm1sS1one regionale
consultiva per l'Economia montana. No­
minato II sig. Olovannl Marln SIndaco di
Vito d'Asta.

lD-$ - R1un1one presso 11 Municipio di
Pordenone del 8mdaci capalUOlO di mano
damento. COI] la partecIpazione dei. senato­
ri Bonacin& e Zannier e di Assessori regio­
nali. per lo studio del problema delle stra­
de: iDteJ'eUan1e per noi quello clella supero
strada carota . Gemona - Spilimbergo ­
Pordenone - Traviso.
- li pro!. dotto Giuseppe Petronlo, della
Umversltl dl Trieste, ha commemorato
brillantemente (nella sala del cinema Mjot­
lo) il centenario di Dante.
tu - La .Pro Locol tiene l'annuale

assemblea
ZI-5 - La Commissione conmnale Edili·

zia approva 11 progetto del Bocciodromo
coperto che sorgerà in via T_urlano (ex
Favanta). D progetto ~ del seno tng. Zan­
nter.

%1·5 - Nel quadro dell'Jn1zlativa d>iscus­
stoni per un mese. 11 pro!. MuUnelU di
CIVlda1e ha trattato 11 tema «Incontro
con 1& pittura•.

M.5 - Posta una corona sul Monumen~

to al Caduti a ricordo deUa storica dala.
Present1 Autorità militari e civUL

Z8-5 - A cura della «Pro Loco. d1 Vito
d'Asto, frazione di P1elunco, esce in nitida
pubblicazione un fedele profilo del conte
Giacomo Ceconi di Mont.eceoon, scritto
dal doli. Ludovico zaDtDI.

30·5 - n pro!. don Albino Perosa parla
su .Accostamento alla musicu.
- Riunione del nuovo 00l1lig11o del Pa·
tronato scolastico. Nom1oato 11 nuovo
Presidente dr. Gonano. A segretario ~ n·
contennat.o Il m.o FacohIn.
- L'Ammin.15trazione dell'Asilo infantile
d!. Volpe. ha deUberato urgenti ed 1mpor~

tantI lavori di rtat.to del fabbricato davano
ti &I quale è posto U rlcordo·monumento ai
Caduti.

1-8 - Slgglo gtnntco dogU alWU1t della
Media dell'obbligo, alla presenaa <leI Prov­
veditore qll Studi e delle Autorità.

c­....' ............
MU, ......-- ..

IO '.. dr. r 'ilio • JIIOo
.... i 77n pnf. 8p!!1mtcr

.. la rJ I.;per UD paAebI1e~
DO di .' lo diii _ J_ llbe

.. 2 ...... alle UDl1'enId.n_.---DOIIadlJe._ doIIa __e- di lllIpu-

mio al ..,. BeqIo conia llbe _ a..........
W - lleIelmla la _ deIJ'app_·

.. con l'1DlerYtI1to del OoDlllUere pro­
__ ..... UrU e deDe Auto_ locali.
lIeDecIetta. nella stessa occulone, 1& D1.&
.. _ del Circolo ACL!

M - n stnetvo tratta COIl n prof. Vi·
carlo, "-re retlionale alla P~, a TrJe.
ate Il problema de1Ia SCUola MuaaIclaU,
quello del bleDDlo dell'I T~.• l'llltro della
'''btslgoedella Biblioteca eomunale.

J-.. - Per un piI) ampio __ degU_ araomenu Il prol. Vicario __ a
8pWmberJo e s'Intrattiene in MUD1c1pio
con Il .... !Dg Zum1e<, Il cav. rag. PIa­
OI!lDt1D1, Il S1Ddaco e l'AAeuore cIr. Col·-... - La 0_ ClrcoDdar1aIe Amm.va
--ritorna appronto Il b11aDdo preventi'Vo del
Oomnne per 11 1965.

n-a - ptna1mente IICCOrdato dalla cas­
a DD PP Il mutuo d1 29 ml11on1 per il prI'
mo lotto ciel DUOVO UacelIo.

l.J.4 - _lO deI11 alberi ""I cortlle cIeUa
Bcuola di _. con la porteclpaaIone
delle scoIarescbe, deell I"secn'ntl, di una
rapp_ della SCUOla _ guida·
la dalla V. _ prol.& Contaruttl.

_ gU alberi dal Parroco, gli alun·
DI twmo proceduto alla ....... a dimora
cIeile ptantlne
- Torneo di JUdo nella palestra delle Me­
dJe va1e'Vole pr il campionato PriulI·Ve­
_ QlulJa orpnlmlto dallo Judo-dub
CO. PeIIOtlo

L"l1pn'lore Grillo ~ rt5U1t&to campione
regionale cIei peot legprt.

1504 - D pIllore Oge TonIDo di C.
at1oD5 d1 ZOppola, eçone nella Ga11er1&
serena 11 opere ad ollo. Molli vtattatorl,
buaa II- ".
_ Noae d'oro Giovanni canet." e Bfa&..
IO L1JlIIa. PIgli e pareetl Iwmo testegg1&­
te 11 Ueto evento

lJ...4 - La Vivace ed aWva .Bocleti. del
Velo Club SpWmberghe.. procede al rIn·
novo delle cartche. Rlconfermato presi­
dente il l!g. Pantuz TulUo.
- 11 dr. Oerardi Slmone è nommato nuo­
ve notato d1 IlpIllmbe'lO.

lIU - SE. Mono. Veacovo vlltta l'OIpe­
dale otvlle e cUapenaa la Comunione pa­
aquale al degenti ed al peraonale.
- Viene ehtuao il Cenlro lnlormaz1ont
I.N.P S In ..gulto al _aggio degU 01·
ftol OII1tra11 nel nuovo otrcondario.
... - D Sindaco riceve Il DlJettore

dell'I.N.P.s. di PordenoDe con il quale ...
_ la Iltu""'De di d1Iqto ClMlaIl In
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STUDENTI!
PRENOTATE I TESTI

della SCUOLA MEDIA
SCUOLA MOSAICO
SCUOLE ELEMENTARI

Succursale:

MLibreria Cartoleria dello Studente
W

Via Udine - di fronte le Scuole (Stazione Autocorriere)

•••
TUTTI GLI ARTICOLI SCOLASTICI

ai prezzi più economici
CONDIZIO l RATEALI

RIPARAZIONI - RICAMBI
ELETTRAUTO
BA TTERIE - GOMME - LUBRIFICANTI

Officina Autorizzata FIAl
PIERO DE FANTI
S P l LI M BER G O - Via Umberto I., n. 13

Servizio equilibratura statica e dinamica
delle ruote - sistema germanico HOFMAN

Stazione Servizio M O B I L O I L

AG»ENZIE CI CITTÀ:

N. I - Piazzale Oaoppo - Tel 3681
N. 2 - Via Volturno. 18 - Te\. 2910
N. 3 - Largo Porta Aquileia - Tel. 55715
N. 4 - Piazza Venerto - Tel. 62619
Mercato Ortoftulth:olo - Tel. 54470

FILIALI:
Aquileia - Brugnera - Cervignano - Cisterna - Cividale
- Codroipo - Lallsana - Lignano Sabbiadoro - Maniago
- Marano Lagunare - Mortegliano - Palmanova -
Pordenone - Sacile - S. Daniele del Friuli - S. Giorgio
di Nogaro - S. Vito al Tagliamento - Tolmezzo -

SPILIMBERGO.

D D

TUTTI I SERVIZI DI BANCA
Credito Agrario di Esercizio e Miglioramento ~ Mutui

DD
La CASSA DI RISPARMIO DI UDINE

destina gli utili di gestione esclusivamente: all' aumento del proprio
patrimonio - garanzia per i depositanti; alla beneficenza da erogarsi
nel Friuli; a spese di pubblica utilità da attuarsi nel Friuli.

~plllOl"e"90 • 'biale t8A~,.e,.ne "3 • '"tel. 2351

• vasto assortimento

• costruzione anche su ordinazione

• garanzia completa

DITTA



Ospedale Civile "S. 6iovanni dei Battuti" - Spilimbergo
servizi ed orari per il pubblico
poliambulatorio

Orario delle visite
ai degenti

LUNEOI - MERCOLEOI ­
VENEROI

dalle ore 15 alle 16

SPILIMBERGO

•

IN ESCLUSIVA PRIi!SSO

F O R I Z
"~••L411 • SAMII'~I

I. R. M. A.

Esecuzione lavori in qualsiasi stile antico e moderno
Decorazione - Rivestimenti - Pannelli - Bozzetti . ProgeuazlOni

.

(2 ~zlonl di Roentgendlagnosllca ­
Roentgenterapla superflclale e pro­
fonda - Marconlterapla - Correnti
galvaniche e faradlche - Raggi Ultra­
vlQlelll - Pomi aUa Bler).

Mosaici Vetrosi per rivestimenti e pavimentazioni

INDUSTRIA RIVESTIMENTI MOSAICI ARTISTICI
dt V. Zancanaro

Studio Mosaici d'Arte.

RADIOLOGIA
E TERAPIA FISICA

MEDICINA

Prhltario
Prol. DoM. PLINIO LONGO

Libero Docente In Semelollca medica.
SpeclaOata In: Cardiologia· Ematologia.
Tutll I giorni feriali dalle ore 10.30

aUe 13 e d-.tle l.6 alle 18.3p o per
-aPPultamebfo.

• MEDUNO
Il" e IV' DOMENICA del mese

• TRAVESIO
Martedi, Giovedi e Domenica

SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA
in apposito locale corauato

000

•••
RECAPITI:

BIO VALU /ti.
ed- ogni altra operazione di banca

• CLAUZETTO
tutte le DOMENICHE

• FORGARIA
tutti i MERCOLEDI

Prf.arlo

Prof. DolI. ANOIlO GUERRA
Ubtiro docente In patologia ape­
clale chirurgica.

liil!iC!an.ta In: Chirurgia Oenerale ­
iO-'Jelr!cla • Olnecologla - Urologla.

aO ~e' t~le a
-'Ie II o l* app\lQ"

CHIRURGIA
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